


CRUISE LINES INTERNATIONAL ASSOCIATION

Con il patrocinio di



Realizzato da

20











































Italian Cruise Watch 2021 
 

 22 
 

> Tab. 1.4    Tassi di penetrazione nei principali paesi europei, 2011, 2019 e 2020, tasso medio di crescita 
annuale di traffico 2011-2020 e variazione 2020/2011 

Origine Europa Germania UK e 
Irlanda Italia Francia Spagna 

2011 1,21% 1,73% 2,52% 1,55% 0,68% 1,51% 
2019 1,50% 3,12% 2,78% 1,59% 0,81% 1,18% 
2020 0,26% 0,64% 0,36% 0,25% 0,22% 0,10% 

Tasso medio di crescita -48,3% -43,0% -46,5% -48,5% -49,4% -53,8% 
Var. 20/11 -78,3% -63,1% -85,7% -83,7% -68,0% -93,7% 

Fonte: elaborazioni Risposte Turismo su dati Eurostat e CLIA Europe. 
 

Analizzando la crocieristica nel solo Mediterraneo, lo scorso anno sono 
stati movimentati 1,4 milioni di crocieristi e di questi circa 422.000 
operazioni di imbarco e sbarco. Rimandando al capitolo 2 per un 
dettaglio sui porti italiani, nella figura che segue si evidenzia il traffico 
registrato nell’area mediterranea quanto ad imbarchi e sbarchi.  
Da notare come i valori degli imbarchi dai singoli porti si siano livellati, 
rispetto alle concentrazioni decisamente più accentuate registrate 
negli anni passati.  
Secondo i dati raccolti, Palma ha registrato più operazioni di  
home port, con circa 50.000 passeggeri imbarcati (100.000 se 
considerata la somma degli imbarchi più sbarchi), destinazione 
senza dubbio favorita da connessioni dirette aeree su corridoi 
tradizionalmente frequentati anche nella parte invernale dell’anno – 
e quindi tra gennaio e febbraio – quando ancora il Covid-19 non 
aveva causato il blocco dei traffici. Seguono i porti italiani di 
Genova e Civitavecchia, rispettivamente con circa 40.000 e 35.000 
imbarchi, e quello di Barcellona con circa 34.000. Città quali Napoli e 
Palermo hanno imbarcato poco meno di 5.000 crocieristi, così come 
Malaga, Venezia e Trieste tra i 2 e i 2.500. Significativo notare la 
drastica riduzione di operazioni nell'Adriatico ed in particolare di 
Venezia rispetto agli scorsi anni. 
Rispetto al 2019, in termini di passeggeri imbarcati Palma ha subìto 
una frenata del -79,7%, inferiore rispetto alle flessioni registrate nei 
porti di Barcellona (-96%), Civitavecchia (-94%) e Genova (-89%). 
 

> Fig. 1.1    I passeggeri imbarcati e sbarcati su navi da crociera in una selezione di porti del Mediterraneo, 
2020 

 
Fonte: Risposte Turismo (2021). Note: valori in migliaia.  
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la concentrazione di traffico da parte delle AdSP risulta piuttosto 
elevata rispetto al periodo pre-Covid, soprattutto considerando le 
toccate nave, la cui percentuale sul totale era di 85,3% nel 2019.  
 

> Fig. 2.3    Ripartizione del traffico crocieristico per porti di competenza delle AdSP, 2021 

 
Fonte: Risposte Turismo. Italian Cruise Watch 2021.  

 

Come l’anno precedente, l’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale movimenta in Italia il maggior numero di 
crocieristi (660.000) nel 2021, con un numero di accosti (220) 
comunque inferiore rispetto all’AdSP del Mar Tirreno Centro-
Settentrionale, la cui performance è trainata quasi totalmente dai 
risultati di Civitavecchia.  
Concentrazione di traffico simile anche per l’AdSP del Mare di Sicilia 
Occidentale, che registra quest’anno il 99% del proprio traffico a 
Palermo. Complessivamente, le prime tre Autorità di Sistema Portuale 
concentrano nel 2021 il 58% dei passeggeri movimentati e il 48% 
delle toccate nave. Rispetto all’anno precedente, si segnala non 
solo la quarta posizione dell’AdSP del Mar Adriatico Meridionale ma 
in particolare la quinta posizione dell’Autorità di Sistema Portuale che 
gestisce i porti di Trieste e Monfalcone, che negli anni precedenti si 
posizionava intorno al settimo posto. 

1,5 milioni di passeggeri 
previsti nel 2021 dalle 

prime 3 AdSP 

















































Italian Cruise Watch 2021 
 

 82 
 

nulla, la riflessione sul possibile cambio d’uso di alcune aree fino ad oggi 
dedicate al traffico passeggeri (il 62% dei rispondenti non è per nulla 
interessato, il 20% in modo marginale) e l’interesse nell’adeguamento 
delle infrastrutture portuali per l’accoglienza di navi che ospitano oltre 
5.000 passeggeri (per il 56% l’interesse è pari a zero, per il 18% è ridotto). 
 

> Graf. 3.4    Alcuni fronti di impegno, attenzione e interesse dei porti crocieristici italiani 
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Fonte: Risposte Turismo. Italian Cruise Watch 2021. Nota: gli arrotondamenti possono portare a somme leggermente diverse da 100%. 

 

Ai referenti dei porti è stato, infine, chiesto di indicare se fossero state 
progettate, realizzate o in programma di realizzare per il 2022 iniziative 
indirizzate ai turisti crocieristi in collaborazione con altri soggetti del 
territorio, come ad esempio Comune, Provincia, Regione, uffici IAT, 
CCIAA, aeroporto, esercizi pubblici, consorzi, etc. 
Il grafico 3.5 mostra come circa la metà dei porti siano impegnati verso 
questo tipo di iniziative, sebbene il 52,9% di essi abbia dichiarato di 
non esserlo. È probabile che l’attuale situazione di incertezza causata 
dal persistere dei blocchi pandemici abbia disincentivato qualche 
porto ad investire su questo fronte. 
 

> Graf. 3.5    Porti che hanno progettato, realizzato o hanno in programma di realizzare per il 2022 nuove 
iniziative dedicate ai crocieristi assieme ad altri soggetti del territorio 
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Fonte: Risposte Turismo. Italian Cruise Watch 2021. 

 

Entrando nel dettaglio, percorrendo le coste italiane da ovest ad est,  
si cita il porto di Savona, che dal 2015 vede la collaborazione di CCIAA, 
Comune, Autorità di Sistema Portuale e Costa Crociere nella 
programmazione di iniziative volte a migliorare l’accoglienza e la 
promozione del territorio, quali l’apertura di un infopoint.  
Il porto di Livorno, che ha in programma di investire in una serie di progetti 
per la promozione territoriale e la valorizzazione del patrimonio culturale:  
il potenziamento del progetto “Porto Aperto”, che promuove 
l’integrazione tra porti e territori circostanti; e l’implementazione del 
Livorno Port Center, collegato alla rete Port Center dell’Alto Tirreno (che 
prevede, tra le altre cose, anche la realizzazione di una biblioteca sulla 
cultura marittimo-portuale). È prevista, inoltre, la valorizzazione 
dell’esposizione delle imbarcazioni storiche di proprietà dell’AdSP presso il 
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> Tab. 4.3    Varietà del portafoglio clienti nei porti italiani, 2021 
Quota di compagnie sul totale presenti in Italia  

52,5% Palermo 
47,4% Civitavecchia 
39,5% Napoli 
31,6% Cagliari 
28,9% Messina, Catania 
26,3% Trapani, Portoferraio 
18,4% Bari, Livorno, Porto Empedocle, Giardini Naxos, Trieste 
15,8% Monopoli 
13,2% Siracusa, Venezia, Ravenna 
10,5% Sorrento, Brindisi, Alghero, Amalfi, La Spezia 
7,9% Genova, Lipari 
5,3% Ponza, Porto S. Stefano, Salerno, Savona 

Fonte: Risposte Turismo. Italian Cruise Watch 2021. Nota: sono considerati i porti con varietà di portafoglio superiore al 5%; 15 porti hanno 
una varietà inferiore e sono Olbia, Gaeta, P. Venere, Piombino, Gallipoli, Crotone, Taranto, Ortona, Ancona, Pesaro, Reggio Calabria, S.M. 
Ligure, Manfredonia, P. Cervo, Monfalcone. 

 

Come nel 2020, anche quest’anno la maggior parte delle compagnie 
scala in meno di 5 porti italiani (56%) e risulta inoltre una diminuzione della 
quota percentuale di compagnie che nel 2021 scalano in 15 o più porti, 
passando dall’8,3% del 2020 al 3% del 2021. Al contrario, risulta in 
aumento il numero di compagnie che scala quest’anno in un numero 
compreso tra 10 e 14 porti (21%), intervallo invece assente nel 2020.  
 

> Graf. 4.6    Porti italiani coinvolti negli itinerari delle compagnie, ripartizione per classi 2021 e confronto 2015, 
2020 e 2021 

Meno di 5 porti
56%

Tra 5 e 9 porti
21%

Tra 10 e 14 porti
21%

15 o più porti
3%

2021

0%
10%
20%
30%
40%
50%
60%

2021 2020 2015  
Meno di 5 porti Tra 5 e 9 porti Tra 10 e 14 porti 15 o più porti

2020
 

Fonte: Risposte Turismo. Italian Cruise Watch 2021 
 

A seguire è presentata la tabella dedicata al dettaglio delle 
compagnie di crociera che scalano in Italia nel 2021, con il numero di 
porti interessati come scalo. Wind Star Cruises risulta quest’anno la 
compagnia che ha effettuato accosti nel maggior numero di porti (16), 
seguita da MSC Crociere e Ponant (14). 
L'Italia è stata uno dei primi Paesi a riaprire al traffico crocieristico e sono 
già 40 le compagnie che nel 2021 scalano o scaleranno nei porti 
italiani. Un dato significativo se si pensa che a livello globale, a ottobre 
2021, sono 65 le compagnie crocieristiche in attività, con circa 200 navi 
operative. La compagnia che attualmente ha attivato il maggior 
numero di unità è Royal Caribbean, con 16 navi, seguita da MSC 
Crociere e Carnival, entrambe con 13. Costa Crociere sta al momento 
navigando con una flotta di 8 unità. 
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condividere le proprie esperienze sui profili social, ma anche lasciare 
commenti e recensioni. Vi sono poi la realtà virtuale e aumentata: 
secondo un sondaggio di Travelport presentato nel 2020, i viaggiatori 
ritengono che le esperienze di realtà artificiale li aiuteranno a pianificare 
ancora meglio i loro viaggi. Appare chiaro come la digitalizzazione di tutti 
i processi sia destinata a continuare a crescere incessantemente. 
Attraverso l’uso della tecnologia, i turisti non desiderano soltanto un 
accesso più rapido alle informazioni, ma anche una semplificazione dei 
processi e una personalizzazione della propria esperienza. A tal fine,  
la tecnologia intelligente sta andando sempre più verso la direzione 
dell’automatizzazione. 
Al concetto di semplificazione si affianca quello di personalizzazione dei 
servizi. I turisti, nelle loro ricerche online, si aspettano che le informazioni 
trovate siano personalizzate in base alla propria posizione, all’ora del 
giorno e ai propri interessi. Essi vorrebbero che i brand adattassero le loro 
comunicazioni in base alle preferenze personali o ai comportamenti 
passati. Pur di ottenere un servizio su misura, essi sono disposti anche a 
condividere informazioni personali. Ed è proprio l’atteggiamento 
costantemente attento del personale a rendere particolare ed unica la 
relazione con l’ospite. 
Il ricorso alla tecnologia per velocizzare, semplificare e personalizzare la 
propria esperienza è un concetto totalmente applicabile anche al 
comparto crocieristico e che, con ogni probabilità, lo influenzerà negli 
anni a venire: anch’essi ricercano comodità e desiderano essere assistiti 
da una tecnologia intelligente affinché possa semplificare la vita in 
crociera e personalizzarla il più possibile secondo necessità e abitudini 
individuali. Nel rapporto The Future of the Guest Experience, realizzato da 
MSC Crociere in collaborazione con The Future Laboratory, si sostiene 
che le navi da crociera stesse diventeranno punti di contatto e raccolta 
dati per valutare il comportamento degli ospiti e, quindi, per indirizzare in 
modo mirato i servizi offerti in base alle specifiche necessità di ognuno. 
E così – come si vedrà nel paragrafo 3 di questo capitolo – per rispondere 
al cambiamento dei valori del consumatore le compagnie di crociera 
stanno via via adattando a bordo soluzioni sempre più smart.  
Come illustrato nella figura 5.1, i risultati emersi a seguito di un sondaggio 
condotto da Deloitte nel 2018 e sottoposto ad un campione di crocieristi 
evidenziavano l’elevata soddisfazione (in tutti i casi attorno al 75%) che 
essi traggono dall’utilizzo della tecnologia come strumento per 
aumentare l’efficacia della propria vacanza. 
 

> Fig. 5.1    Punteggi di soddisfazione dei crocieristi derivante dall’utilizzo della tecnologia 

 
 

Fonte: Deloitte (2018). The next generation of cruise passengers has embarked. 
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